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-E mento 'inoalla line 
a 82 armi il più grande interprete del teatro 
inglese Malato da molto tempo 
si era ritirato nella sua casa di campagna 

non avaa rinunciato ad essere presente 
nella battaglia per Sahare 
il «Rose», tempio dell'amato Shakespeare 

Utili' 
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èm 
CULTURAeSPETTACOLI 

Principe Amleto 
di scena 

w/Uiry- , come gli piaceva farsi 
ChMmare, è morto serenamente do-
'Mnuna cantera durata 60 anni che 
fyl incluso sia i più grandi personag­
gi, Shakespeariani che caratteri mo-

i dèrni, il tragico, e il comico. Aveva 82 
' anni. Una lunga serie di malattie l'a­
veva obbligato a lasciare il palcosce-. 

nico, ma ha insistito fino all'ultimo a 
lavorare per il cinema e la televisio­
ne. Peter Hall,lo ricorda come un 
•grande attore e allo stesso tempo 
un grande impresario». Glenda Jack­
son commenta: «Viveva solo quando 
recitava. Il palcoscenico era il centro 
della sua esistenza». 

' aiUmDRA (.'ultimo gesto di 
' 14*4 PIMcf e di alcune setti-
ì rfyUM) la quando Insieme al-
1 l'aitrfce peggy Aihcroft che in 
tfy»rj Bretagna gode di una re-
, Mozione quasi pan alla sua, 
'«,accettato di diventare il 

•J"*~Te onorario della 
ria per salvare il Rose, 
elisabettiano dove la-
ìkespeare le cui fon: 

•ono* state riportale 
Hel rnesl la, troppo 

e maUto per paiteci-
, p a n di persona alfa dimostra-
'Mane con la quale centinaia 
?«• attori bloccarono le ruspe 
(che volevano Irrompere nel-
tfama dove aveva recitato Sila-
fWspeare, Olivier Inviò un 
fmaittfflo di sostegno agli 
f •taMddel Rose- in cui diceva. 
Ial ine cosciente che l'avvento 

sftasS'SiEss^nK; 
£ g INNOCUO delle campane da 
I «nono «ul nomo teatro, ma mi 
(•ambra terribile che la nostra 
fraudila possa essere spazzata 
- -"• dal cemento come se non 

estimai. Reagendo 

" JM 
mbfcmwjcr»! non ri­

ti Roar rMrrUvtite di 
'«•sere classificato monumen-
I io nazionale, si può dire che 

Olivier abbia concluso la sua 
camera col suo pnmo mes­
saggio impegnato e cntico nei 
riguardi dell'estabilishment. 

. Pai 1971, quando, elevalo a 
barone, pronuncio II suo pri­
mo ed unico discorso nella 
Camera dei lords, molti lo 
lutino criticato per non aver 
Sfruttato II suo seggio a West-
•Alnsier per difendere lo svi­
luppo del teatro britannico in 
vista del difficili momenti che 
ha attraversato e che ora. se­
condo una analisi dell'ex di-

. rettore del National Thetre, 
t Peter Hall, ha raggiunto lo sta­

to di una vera e propria crisi. 
fare significativo che il perso-

r Algglo conosciuto all'estero 
r soprattutto attraverso • suoi 

Mjnouuuuam 
film tratti da opere di Shake­
speare e destinato à rimanere 
impresso nella memona con 
alcune indimenticabili scene 
dì guerra in cui si lancia all'at­
tacco'gridando •Inghilterra'*, 
abbia chiuso gli occhi mor­
morando'un appello in nome 
del mantenimento della storia 
culturale del suo paese, pro­
prio in memòria- di Shake­
speare Anche se il messaggio 
è stato letto par hit tra le rovi­
ne del Rose, possiamo dire 
che e su quel minuscolo terre­
no di lavoro di Shakespeare, 
poco più grande dell'aia di un 
podere, che Olivier ci ha la­
sciati 

£ morto in pace assistito dai 
suoi familiari non lontano dal-
la cittadina costiera di tirigli-
ton dove ha abitato da pia di 
vent'anni. Un anno fa si è la* 
ciato persuadere dal regista 
Derek Jarman a prendere par­
te al film Wor Requiem che e 
stato presentato in queste set­
timane a Londra. £ un'opera-
messagglo conno ogni tipo di 
guerra, iun film girato intera­
mente Iti un ospedale che ,* 
stato chiuso da alcuni anni ed 

* è anche il suo ultimo film. Nel 
maggio del 1987, quando 
compi SO anni.non volle fare 
nessun commento sui festeg­
giamenti che organizzarono 
per lui al National Theatre, di 
cui era stato il primo direttore. 
Ormai era un fantasma, Pro-
pno in quei giorni il suo nome 
era scritto a titoli di scatola nel 

Etano centro di-landra sulla 
celata del Dominion Theatre 

dove veniva presentalo uno 
spettacolo musicale intitolato 
rime, the Ultimato Expenerux 
(il tempo, l'ultima esperien­
za), ma si trattava solamente 
di una apparizione oleografi­
ca Recitava la parte di Akash. 
dominatore dell'universo, una 
specie di omelia fantascientifi­
ca sul bene e sul male Perche 
uno degli atton più famosi del 
mondo culminava la sua car­

riera in quel modo? La rispo­
sta. un po' cinica, é venuta 
dallo stesso Olivier «fama e 
danaro*. Ma questo non spie­
ga lo straordinario, enigmatico 
personaggio che e destinato a 
rimanere uno degli atton più 
famosi di questo secolo e che 
allo stesso tempo, fuon dal 
palcoscenico, aveva f'abilita'di 
passare inosservato Sulla sua, 
parte I giudizi sono i'nmar-
ranno profondamente divisi 
Lo stesso Olivier ha spiegato. 
•I più intelligenti tra i miei gio­
vani colleglli che discutono 
senza line e cercano patetica­
mente di razionalizzare la no­
stra vita di atton sono d'accor­
do che la loro scelta di mestie­
re è dovuta all'urgente biso­
gno di esprimere se stessi. Da 
parte mia, devo confessare 
senza vergnogna che » non 
tono slato cosciente di altri bi­
sogni, oltre al piacere di esibir­
mi». Peter Hall che prese il suo 
posto al National ha ricordato: 
•recitare non vuol dire imitare, 
ma rivelare se stessi. Questo 
non è ciò che faceva Olivier 
che è slato essenzialmente un 
«performer» I critici lo morda- -
no oltre che per il talento 
istrionico, per II coraggio e l'e­
nergia con cui affrontava i per­
sonaggi, qualche volta metten­
dosi in pencolo fisico. Sheri-
dan Morley dell'Herakf Tribu­
ne rammenta quando in Ca­
rotato, Olivier si lanciava co­
me morto da alcuni metri di 
altezza affidandosi completa­
mente, ogni sera, ad un altro 
attore che lo raccoglieva tra le 
boccia. Nell'ultima grande 
apparizione televisiva di qual­
che anno fa, nonostante la se­
minfermità'volle a tutti i costi 
satire su un'altalena 

Il suo approccio alla carat­
terizzazione dei personaggi io 
ha spiegato lui stesso all'attore 
Michael Calne durante le n-
prese di Sleuth- «Tu puoi reci­
tare come te stesso, io non 
posso farlo Devo/avere un cu­

scino come pancia, una par­
rucca in testa Non posso co­
minciare pretendendo di esse­
re un'altra persona, dal di 
dentro, come fai tu» Si e sem­
pre avvicinato ai personaggi 
da interpretare con l'aiuto di 
strumenu di scena nasi tinti, 
barbe, chili di olio nero per 
Otello, oppure un pastrano, 
un vecchio cappello.' £ per 
questo che in Gran Bretagna 
oltre ad esistere una scuola di 
recitazione che segue il filone 
di Olivier ne esiste un'altra, 
ugualmente rispettata, che 
prende l'esempio opposto, 

della tecnica «interna», sottile; 
ed intimista di John Gielgud.' 
Commentando la morte di Oli­
vier l'attrice Glenda Jackson 
ha detto- •£ difficile giudicare 
la recitazione di Olivier. Riu­
sciva certamente a dare ideile 
straordinarie prove dal pvcó-
'scenico che elettrizzavano1 il 
pubblico. Allo stesso tempo 
doveva "costruirsi" ogni volta 
come Olivier». L'attrice lo n-
corda quando l'aUore arrivava 
all'Old Vie e si trasformava da' 
un individuo insignificante in 
una specie di ingrandimento 
come servendosi di specchi. 
•Non voglio dire che non ci 
fossero anche degli aspetti pri­
vati più umani, il fatto che ave­
va una numerosa famiglia a 

'cui era molto devoto è una 
prova, ma data l'impressione 
di vivere essenzialmente solo 
per il teatro*. Il regista Richard 
Attenbrough, che ra un gran­
de amico personale di Olivier 
ha detto che con lui scompare 
uno dei massimi esempi del-
l'attore-manager di questo se­
colo «Era un personaggio 
straordinano a cui volevo mol­
to bene» 

L'attore nel ricordo di Paola Borboni, Lizzani, Squarzina, Brusati e Lombardo 

«Quando mi rivelò il suo truce»» 
Non solo grandissimo attore e moderno regista, 
ma anche amabile e buongustaio, di bella pre­
senza e bravo con la penna. Cosi attori, registi e 
studiosi italiani ricordano Laurence Olivier, spesso 
in visita ne! nostro paese ma raramente impegna­
to nel nostro teatro. «Mi spiegò una sera uno dei 
piccoli grandi segreti della sua arte di attore» rac­
conta, tra gli altri, Franco Brusati. 

STEFANIA CHINZARI 

H ROMA Ha recitato in Ila* 
lia una sola volta, a,Venezia, 
nel 1957 protagonista del Tito 
Andronico diretto dall'allora 
giovane esordiente Peter 
Breok. Un solo regista italia­
no Franco Zeffirelli, l'ha diret­
to in teatro era il 1974 e a 
Londra si rappresentava Saba­
to, domenica e lunedi, la com­
media di Eduardo. Da questi 
rapidi cenni biografici si po­
trebbe dedurre che rari e po­
co entusiastici fossero i rap­
porti di Laurence Olivier con il 
nostro paese. Ma non fu cosi. 
A sporadiche notizie di espe­
rienze professionali realizzate 
con compagnie italiane, a fu­
gaci collaborazioni artistiche 
con i nostri registi, si oppon­
gono in realta visite frequenti 
e ricordi personali molto pia­
cevoli. E molti attori e registi 
italiani conservano nella me­
moria incontri casuali con 

l'artista inglese, spesso avve­
nuti in luoghi di rara bellezza. 
Come dire che amava il no­
stro sole e il nostro mare ma 
non il nostro teatro? 

•Non ho mai avuto l'occa­
sione di vederlo recitare dal 
vìvo - racconta Paola Borboni 
- e dei siioì film ho visto Otel­
lo. Ma l'ho conosciuto a Posi* 
(ano, parecchi anni fa, una 
volta in cui sia io cheOlivier 
eravamo ospiti di Zeffirelli. È 
stalo un incontro molto stra­
no: lui èra amabile e gentile, 
mangiava di gusto ed aveva 
un bel portamento. Voleva 
parlare con me ed anche a 
me sarebbe piaciuto scambia­
re con lui quattro chiacchiere. 
Purtroppo le difficoltà lingui­
stiche ce lo impedirono: ci 
guardammo, ci mettemmo a 
ridere e decidemmo di andare 
ad ammirare il mare». 

In quell'unica occasione di 

teatro che Laurence Olivier re­
galo a Venezia, c'era ira il 
pubblico Luigi. Squarzina, 
pronto a ricordare ancora con 
emozione quel momento e a 
rivivere gli altri incontri avuti 
con rattòre-regista.̂ «Quando a 
Londra portammo / due ge­
melli veneziani dì Goldoni -
dice -venne a complimentar­
si con tutti noi. Èra sempre 
pieno di presenza, molto gar­
bato. E molto dotato con la 
penna, proprio come i bravi 
attori dell'Ottocento, nel ri­
spetto dèlia tradizione che 
vuole i grandi interpreti capaci 
anche nella scrittura. Ne ho 
avuto esperienza l'anno scor­
so, quando ad Olivier fu attri­
buito il prèmio dei Lincei e lui, 
impossibilitato dalla malattia, 
mandò i suoi due figli a ritirar­
lo. Richard, che Olivier ebbe 
da Vivian Leigh, lesse una let­
tera del padre, uno scritto bel­
lissimo in cui raccontava co­
me il teatro fosse la base di 
tutto, e cosa avesse imparato 
net tempo dagli altri attori e 
dai registi. Anche se poi, tra le 
righe, si leggeva quella sua vo­
glia di fare tulio che gli era 
propria.» 

Pochi, Or̂ on Welles tra 
questi, possono dire di aver 
iniziato la propria carriera di 
regista con un capolavoro: a 
Sir Laurence Olivier è accadu­

to anche questo, quando ha 
realizzato con Ennco V, sua 
prima regia/quella che resta a 
tutt'oggi una-delle miglion tra­
sposizioni cinematografiche 
shakespeariane «Nel '46-'47 
subito dopo la guerra - spiega 
il regista e stanco del cinema 
Carlo Lizzani - ci fu chi, come 
Barbaro, individuò in quel film 
la "tèrza via del cinema" Lo si 
affiancò aiVAIetsandr Nevskij 
di Eisensteìn e a Les enfants du 
paradìs di Carnè e rappresen­
tò allora una forma in qualche 
modo antagonistica al cinema 
neorealistico di quegli anni 
Anche se questo giudizio è 
stato in seguito ridimensiona­
to, è giusto riconoscere ad Oli­
vier la creazione di un film che 
rappresenta uno dei momenti 
di grande splendore di tutta la 
storia del cinema* 

Molta della sua fama di at 
tore, venne ad Olivier," è noto, 
per la straordinaria capacità di 
recitare sia in palcoscenico 
che sul set, un'abilità che di­
mostrò proprio a partire da 
quel suo primo film, grazie al 
quale dimostrò non solo di 
aver compreso l'importanza 
del mezzo cinematografico, 
ma anche dì un cinema che 
sapesse trasmettere il linguag­
gio teatrale. «Egli riusci - ha 
dichiarato Agostino Lombar­
do, massimo studioso e tra* 

flprimoniolo: 
aterina in 
«La bisbetica 

Otite nasce U 2f maggio 1907 « Ornano. naf 
A qusJMdksl anni ottieneT suo prima ruolo in una 

recKa'scotisrJca;«»itorBlt^teCf3rKAo*laif»«evii»; 
ce una tana di «Udrò per la Sonia d'arte drammatica m 
Londra: una sterlina «Ha settimana. «Era decisamente rozzo 
e sgraziato - avrebbe raccontalo in seguilo l'attrice Peggy 
Aschroft - ma a carpire era la sua grande energia risica». 
Nel 1922 il debutto vero, proprio a Stratfordon-Avon, il 
paese di Shakespeare: in panni femminili Interpreta Cateti-
na ai Ut bisbetica domati EJJen Teny. una delle grandi at­
trici del tempo. drvIeneproiHtrlceecorisMiera del giovane. 
Dopo anni di gavetta tra Londra e New Vork II primo sue-
cesso è un lavoro aula famiglia Banymon. i tairnsl attori 

Sposali» 
e poi 
Rossella 
O'Hara 

Nel 1930 sposa la pr|ma 
, moglie, Jdl Esmond, e nel 

1935 John Gielgud lo etile-
» ava per uiv» s t a t o tlressm» 

kenadlG(uMmeAom*D.I 
due, di giorno in giorno, al 
attentai» pelle parti di .flo­

ttati meo e'WHNercuziO' e un 
' Monto. Ricorderà Gielgud 

anni dòpo: «Olivier mlerpretava Romeo come se stesse cor-1 

•elido in motocicletta». Comincia anche una brillante car­
riera cinematografica ma tutte lequalita dell'attore emergo­
no negli anni successivi con una serie di messinscene sce-
spiriane e non, nel tradkroriale teatro «Old Vie». Intanto, la 
vita sentimentale ti complica. Poco prima .della guerra dtj 
vonia per sposare VMen Leigh, la Rossella O'Hara di Va 
col vento. I due lasciano Londra e scappano per la Califor­
nia. Subito dopo paro scoppia la guerra e Lawrence si ar­
ruola In manna come pilota; considerato troppo vecchio 
dai superiori é tenuto lontano dalle zone di combattimento. 
Nel 1944 viene congedato e insieme a Ralph Rlchardson ri- ' 
costruisce II «Vie». Alcuni anni dopo tonda il «National 
Theatre». E di questi stessi anni la consacrazione anche a 
divo del cinema. Interprete con registi del calibro di Hiich-
codi. Koala, Kubrick e regista egli stesso ìa Enrico Ve Am­
leto (Oscar come miglior film e migliore attore). La sua 
agenda è Titta di impegni e di tournee in Europa, Urss, Au­
stralia. Nel 1958 ildebutto televisivo con un lavoro di tosen. 
Per la tv americana interpreta La luna e sei Midi e si aggiu­
dica un Ernmy Award. Va In crisi anche il matrimonio con 
VMen Leigh da cui divorzia nel 1961 Lo slesso anno sposa 
Joan Plowright, anche lei attrice di teatro e di cinema. Dal 
matrimonio nascono Richard, Tamsin e Julie-Kate, tutti con 
spiccaUvocezioKperilpal-oscenico. 

Treflg 
mali 
e «gusto 
perla vita», 

In questi anni I primi attac­
chi di molti mali, polmonite. 
cancro, trombosi, disnoda 
muscolare «he mai lo Indu­
cono a smettere di lavorare, 
Ricorda Peter Ptouyiez, se­
gretario del sindacato attori 

~mmmm^*mmi^—t Inglese: «Nel 1970 fu colpito 
da pdrnonite mentre lavo­

rava rie! Mr*rxiri*f,dV Wr<?<& Ma t i e » » ^ SI 
presento, alpubbUcb'oome uno Shytock di quarantanni e 
ne aveva sessàhlatré». A «Merio in vita sono, avrebbe rico-, 
noscluto lui stesso, «un cuore torte, buoni polmoni ma so-
prattutto un grande gusto per ut vita». In un altra occasione, 
ricontato in ospedale, afferma: •Ritirarmi? Dovranno prona 
cacciarmi* cai*. 1143 giugno 1970 la Regina Elisabetta lo 
' " ' unonq«rir^ria)|ora,maitqcsato«dalcun 

settanta eoBarftaWh*r si dedjs 
Ine «ara WftrhlMr&tarSmer»''' 

teatro, una raagistrale'inrerprelaziotie di-Re Lear Non ab­
bandona nedpure II grande schermo cui regala misurate 

riera: 
. Nel 1979 odane un altro Òicar, alla car. 

Due volti contrapposti di Laurence Olivier qui Sopra. In 
un'inquadratura di «Enrico V- Sotto, ins.eme a Marilyn Monne nel 

film «Il principe e la tjatonna» del 19S7 

duttore shakespeariano in Ita­
lia - a fare di Enrico V, di Am­
leto o di Riccardo Ili delle oc­
casioni di straordinarie inter­
pretazioni e pure di divulga­
zione ritbridiale» E a chi gli 
aveva receptemelue nmprovd-
rato gli esiti non propriamente 
felci degli ultimi film, appari­
zioni poco gratificanti in film 
•inutili», Squarzina nbatte di­
fendendo anche quelle prove 
•macchiette in cui nusciva ad 
essere comunque credibile e 
grandissimo» 

Forse è nel ricordo di un al­
tro nostro regista il piccolo 
grande segreto di tanta mae-
stna, il fascino di una recita­
zione inimitabile. «L'ho incon­
trato una quindicina di anni la 
- racconta Franco Brusati - a 
Londra ih casa di conoscenti 
Mi feci coraggio e gli chiesi il 
perché di un suo gesto abitua­
le. Olivier aveva infatti il vezzo 
di allontanate'dal corpo il pai-
nufàpertodella manoe di ri­
portarlo,/altrettanto lentamen­
te, a sé. Mi disse "Caro ragaz­
zo. il movimento della mano 
attira lo sguardo del pubblico 
che cosi sì riposa dal guardare 
sempre la mia faccia". Questa 
sua calcolata freddezza, que­
sta risposta cosi tecnica na­
sconde la capacità dell'unico 
attore che sia mai riuscito ad 
adorare». 
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